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dovere 

Quando-si dice che il dovere del voto trova la sua giustifica
zione nello stesso diritto naturale sembra che ogni argomento in 
merito !ilia esaurito. 

Invece giorno per giorno più vien fatto di constatare come sia 
, necessario ripeterne la dimostrazione e confortarla con nuovi ar

gomenti. 
C'è dunque, anzitutto, il fatto naturale della nostra esiste11za 

in società•, che lega indissolubilmente alle sorti di questa le-stesse 
condizioni della nostra vita individuale e famigliare. Come si può 
negare questa verità di prima forza? • 

Eppure non mancano coloro che pensa.no di potere vivere iso
lati, dimentichi della vita altrui e noncuranti degli effetti che 
questa può produrre sulla vita propria. Tali appaiono, almeno, 
tutti i sedicenti « benpensanti », i quali, per una falsissima con
cezione di non si sa quale loro dignità personale, rifuggono dal 
mescolarsi con chi si interessa di attività sindacali, amministra
_tive e politiche e, mentre gli altui fanno e disfanno, si ritirano 
nel loro guscio, tanto più timorosi quanto più si vantano di 
essere « indipendenti ». 

Ma quale mai « indipendenza » ed « indifferenza» può assi
curare loro la tr~n,quillità e la pace, nel possesso riconosciuto e 
rispettato delle loro cose e nell'uso sicuro dei loro beni? 

17' otare è un dove••e sae1·0 
per 1nolte ra1rioni 

SAORO perchè assolvendolo si dimostra di sentire il giusto 
peso della propria responsabilità personale ,rrei riguardi del vero 
benessere della società ~ cui si :yive,; 
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SAC'RO perchè concorrenòo a voler affidare le redini <'le!l@ 
Stato, in tutte le funzioni in cui si esplica l'autorità di questo, 
a persone degne, a menti fornite, a cuori sensibili, a volontà rette 

, si assi('ura qneJ complesso di condizioni , nel.le quali i singoli e le 
co llettività possono raggiungerè il piiì ft>lice compimento dei loro . 
fini p:nticolari ed il godimento della più vera felicità; · 

SAC'R.O percbè solo a mezzo di ta le espressione della propria 
volontà si può collaborare a l rassod:'l.mento dei fondamenti dello 
Stato, alla realizz:MionE> clelle sue più sm1e istituzioni, alla fiua 
sic- nr·pzza intel'lla ed esterna, all' accrescimento del suo prestigio 
nel (}Oncerto dei popoli., al la conqnii-ta del le sne più vere fortune; 

R.-\.CH I) percbè esercitandolo, non comunque, ma con coscien
za, si po;.:sono concretn,re qnei sussidi e comporre quelle forme fii 
t11 tela dei basilari principi della e.i vilti1 u m,tna e cr istiana, che 
110n possono scatu rire se non da uomini che di questa civiltà 
abbiano il più giusto concetto e che la amino come il più pre1r.ioso 
tèF-01·0 òPlla vim collettiva; 

RAC'l··U> percbè votand9 si esaltano e si difendono quelle stesse 
vE>rit:ì ct<,lJa Fede, c he debbono essere l 'anima di t u tte le manife
stazioni del!' uma 11a esistenza e le iF-piril trici efficacissime di ogni 
attiviti1, dalle pit) pratic he alle speculative, dalle pitì umili allo 
più g-ra ndi : 

RACHO perchè ponendo la propria scheda nell' urna si getta 
i l i:;enu:> della felicità o della infeliritf1 delle ~enerazioni venture, 
davanti ·a1 cui tribuna,Je ciasem10 di noi rlovri\ comparire per un 
giudizio e;;trema.mente severo; 

SACWJ intine perchè col voto ~i concorre al mantenimento in 
dta ùi q nt>lla società, di c ui il primo autore ed il su premo ordina,.. 
ton> è Dio . 
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